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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 17.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio

2024-2026.

C. 1627 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 1627/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 120, comma 3
del Regolamento, e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esaminare, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, per le
parti di propria competenza, il disegno di
legge recante bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026
(C. 1627 Governo, approvato dal Senato), e
la relativa nota di variazioni (C. 1627/I
Governo, approvato dal Senato).

Avverte che, per prassi, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna è assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso.

Ricorda, altresì, che il disegno di legge
di bilancio è composto di due sezioni: nella
prima sono riportate le disposizioni in ma-
teria di entrata e di spesa aventi ad oggetto
misure quantitative funzionali a realizzare
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gli obiettivi di finanza pubblica; nella se-
conda sono invece indicate le previsioni di
entrata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a tali
previsioni le variazioni derivanti dalle di-
sposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

Avverte quindi che saranno esaminate,
oltre alle disposizioni di competenza della
VII Commissione Cultura contenute nella
prima sezione, anche le Tabelle – conte-
nute nella seconda sezione – relative agli
stati di previsione del Ministero dell’istru-
zione e del merito (n. 7), del Ministero
dell’università e della ricerca (n. 11), del
Ministero della cultura (n. 14) e – limita-
tamente alle parti di competenza – del
Ministero dell’economia e delle finanze (n. 2)
e del Ministero delle imprese e del made in
Italy (n. 3).

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione bilan-
cio. I relatori (per la maggioranza e di
minoranza) potranno partecipare ai lavori
della Commissione bilancio per riferire circa
i lavori svolti presso la Commissione di
settore.

Avverte, inoltre, che il gruppo del Par-
tito democratico ha presentato una propo-
sta di relazione alternativa, proponendo di
riferire in senso contrario.

Al riguardo ricorda che in caso di ap-
provazione della proposta di relazione del
relatore, risulterà preclusa la proposta al-
ternativa di relazione, che sarà comunque
trasmessa alla Commissione bilancio come
relazione di minoranza.

Passando ai contenuti del provvedi-
mento segnala che il disegno di legge di
bilancio originario (A.S. 926) si componeva,
nella sua prima sezione, di 89 articoli,
seguiti da altri 20 articoli (da 90 a 109)
della seconda sezione, recanti l’approva-
zione degli stati di previsione dei Ministeri.

A seguito dell’esame al Senato, all’esito del
quale le norme di cui alla prima sezione
sono state rinumerate nell’ambito di un
unico articolo che si compone di 561 commi,
mentre la seconda sezione si compone degli
articoli da 2 a 21.

Data la complessità della manovra, darà
quindi conto solo degli interventi di inte-
resse della Commissione, mentre per il qua-
dro completo e per un’analisi più detta-
gliata rinvia ai dossier predisposti dal Ser-
vizio Studi.

Con riferimento alla I sezione, come
modificata durante l’esame presso il Se-
nato segnala le seguenti disposizioni di in-
teresse della VII Commissione.

In materia di cultura ed editoria:

in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 40, della legge n. 232 del
2016, limitatamente all’anno 2024, si ri-
duce da 90 a 70 euro l’importo del canone
di abbonamento alla televisione per uso
privato, cioè il cosiddetto canone ordinario
o canone RAI (articolo 1, comma 19);

si modifica la disciplina relativa al
cosiddetto tax credit cinema prevista dalla
legge n. 220 del 2016 e a ulteriori contri-
buti previsti dalla medesima legge, novel-
lando la stessa agli articoli 13 (che istituisce
il « Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo »), 15 (in ma-
teria di credito d’imposta per le imprese di
produzione), 17 (in materia di credito d’im-
posta per le imprese dell’esercizio cinema-
tografico), 18 (che regola il credito d’impo-
sta per il potenziamento dell’offerta cine-
matografica), 20 (che disciplina il credito
d’imposta per le imprese non appartenenti
al settore cinematografico e audiovisivo),
21 (che reca disposizioni comuni in mate-
ria di crediti d’imposta), 25 (che reca di-
sposizioni di attuazione), 26 (che regola i
contributi selettivi per la scrittura, lo svi-
luppo, la produzione e la distribuzione
nazionale e internazionale di opere cine-
matografiche e audiovisive) e 27 (in mate-
ria di contributi alle attività e alle iniziative
di promozione cinematografica e audiovi-
siva) (articolo 1, comma 54);

si prevede che le risorse del Fondo
straordinario per gli interventi di sostegno
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all’editoria trasferite al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per l’anno 2022 e non impiegate – con
oneri quantificati in 14,105 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 –
possono essere utilizzate negli anni 2024 e
2025 negli stessi casi e modi previsti dalla
disciplina istitutiva del Fondo stesso, cioè
al fine di: incentivare gli investimenti delle
imprese editoriali, anche di nuova costitu-
zione, orientati all’innovazione tecnologica
e alla transizione digitale, all’ingresso di
giovani professionisti qualificati nel campo
dei nuovi media; sostenere le ristruttura-
zioni aziendali e gli ammortizzatori sociali
e a sostegno della domanda di informa-
zione (articolo 1, comma 298, introdotto al
Senato);

si interviene in materia di Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, contestualmente ridenominato Fondo
unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria, da
un lato novellando direttamente la fonte
istitutiva, cioè l’articolo 1 della legge n. 198
del 2016; dall’altro lato, con una previsione
autonoma, autorizzando il Governo ad adot-
tare un regolamento di delegificazione ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, al fine di ridefinire e
integrare i criteri per l’erogazione, a valere
sul predetto Fondo, dei contributi a soste-
gno del settore dell’editoria e dell’informa-
zione, individuati dal decreto legislativo n. 70
del 2017 (articolo 1, commi da 315 a 317 e
322);

si stabilisce poi che, a decorrere dal
2024, alla copertura degli oneri derivanti
dal pensionamento anticipato dei giornali-
sti professionisti previsto dalla normativa
vigente si provvede a valere su una quota
specifica del Fondo unico per il pluralismo
e l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria (articolo 1, comma 318);

si introducono una serie di misure in
materia di cultura, che intervengono su due
versanti:

un primo gruppo d’interventi ri-
guarda i beni culturali e comprende: a)

un’autorizzazione di spesa pari a 4 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024 fina-
lizzata sostenere la realizzazione di una
campagna nazionale di scavi archeologici a
Pompei e negli altri parchi archeologici
nazionali, oltreché attività di conservazione
e tutela dei medesimi siti; b) la facoltà di
effettuare anche tramite strumenti diversi
da quelli della piattaforma Pago PA i pa-
gamenti versati dai visitatori per i servizi di
assistenza culturale e di ospitalità negli
istituti e luoghi della cultura; c) un duplice,
e differenziato, meccanismo di riassegna-
zione di fondi di pertinenza del MIC, da
destinare alle attività di tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale nonché al
sostegno, alla valorizzazione e alla tutela
dei settori dello spettacolo dal vivo, del
cinema e audiovisivo, della ricerca, educa-
zione e formazione in materia di beni e
attività culturali; d) un’autorizzazione di
spesa di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2024, al fine di assicurare la tutela
e la valorizzazione degli istituti e luoghi
della cultura nazionali, in particolare delle
aree e dei parchi archeologici, attraverso
un’attività di manutenzione ordinaria e pro-
grammata;

un secondo gruppo d’interventi è
teso all’incremento del numero di sale ci-
nematografiche e polifunzionali e all’ade-
guamento funzionale e tecnologico delle
stesse, anche alla luce delle esigenze delle
persone con disabilità, con una dotazione
di 20 milioni di euro a decorrere dal 2024
(articolo 1, commi 333-338);

si dispone che il Consiglio dei ministri
conferisca annualmente il titolo di « Capi-
tale italiana dell’arte contemporanea » a
una città italiana, sulla base di un’apposita
procedura di selezione definita con decreto
del Ministro della cultura, previa intesa in
sede di Conferenza unificata. Alla città
assegnataria del titolo è attribuita la somma
di 1 milione di euro per interventi di rea-
lizzazione e riqualificazione di aree e spazi
destinati alla fruizione dell’arte contempo-
ranea. Esso autorizza quindi una spesa
pari a 1 milione di euro annui a decorrere
dal 2024 (articolo 1, comma 339, introdotto
al Senato);
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viene poi rifinanziato il fondo di cui
all’articolo 1, comma 632, della legge n. 197
del 2022 (cioè il fondo per la tutela, la
valorizzazione e il sostegno del patrimonio
culturale e del settore cinema e spettacolo
dal vivo) per un importo di 6,794 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 (articolo 1, comma 341, introdotto al
Senato);

viene incrementato di 1,694 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2024, il Fondo
per la tutela del patrimonio culturale (ar-
ticolo 1, comma 340);

sono assegnati 200.000 euro, per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026, per il
recupero di un immobile sito nel comune
di Poggioreale (TP) da destinare a museo
archeologico del comune (articolo 1, comma
486);

viene ridotto da 750 a 700 milioni di
euro annui il livello di finanziamento mi-
nimo del Fondo per lo sviluppo degli inve-
stimenti nel cinema e nell’audiovisivo (ar-
ticolo 1, comma 538).

Si ricorda poi – sempre in relazione alla
Sezione I, che l’articolo 1, comma 523,
prevede delle riduzioni di spesa per i di-
versi dicasteri (rispetto alla legislazione vi-
gente), ai fini del concorso delle ammini-
strazioni centrali dello Stato al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica indicati nella Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2023, riportate nel dettaglio nel-
l’allegato VI del medesimo disegno di legge
(pagg. 125 e seguenti del Tomo II dell’AS
926). Per quanto concerne, in particolare, il
Ministero della cultura, sono previste ridu-
zioni degli stanziamenti di tale dicastero
per circa 23,4 milioni di euro per il 2024 e
per circa 23,7 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e per gli anni
successivi.

Per quanto attiene agli interventi della
Sezione II concernenti lo stato di previ-
sione del Ministero della cultura (Tab. 14),
il disegno di legge iniziale – che autorizza,
per lo stato di previsione del MIC, spese

finali, in termini di competenza, pari a
3.536,3 milioni di euro nel 2024 (con una
riduzione di 294,5 milioni di euro rispetto
alla legge di bilancio 2023), a 3.420,3 mi-
lioni di euro per il 2025 e a 3.254,1 milioni
di euro per il 2026 – prevede rifinanzia-
menti, definanziamenti e riprogramma-
zioni di autorizzazioni di spesa, che deter-
minano una diminuzione degli stanzia-
menti del dicastero (rispetto al bilancio a
legislazione vigente), in termini di compe-
tenza, per il 2024, per complessivi 72,5
milioni di euro (si veda AS 926, Tomo III,
pagg. 827 e 828). Nel corso dell’esame presso
il Senato è stato disposto un incremento di
500.000 euro, per il 2025, sia in conto
competenza sia in conto cassa, alla sezione
II, stato di previsione del Ministero della
cultura, missione 1 « Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici »,
programma 1.10 « Tutela e promozione del-
l’arte e dell’architettura contemporanea e
delle periferie urbane ».

Con riferimento allo Stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
(Tab. 2), la Missione 15 Comunicazioni, è
stata oggetto di variazioni con un rifinan-
ziamento di 50 milioni di euro per il 2024
del Programma « Sostegno al pluralismo
dell’informazione » e una variazione per gli
effetti di Sezione I per -10,4 milioni di
euro.

In materia di sport segnala i seguenti
interventi nella Sezione I:

viene elevata da 2 a 3 milioni di euro
annui a partire dal 2024 la misura dell’in-
cremento del Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo ita-
liano, di cui 1 milione di euro, a decorrere
dal 2023, è destinato a sostenere la mater-
nità delle atlete non professioniste (articolo
1, comma 197);

viene autorizzata la spesa di
210.265.400 euro per l’anno 2024, di 154
milioni di euro per l’anno 2025, di 176
milioni di euro per l’anno 2026, di 70
milioni di euro per l’anno 2027, di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2028 e 2029 e di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2038, per il
rifinanziamento di interventi in materia di
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investimenti e infrastrutture. L’allegato V al
disegno di legge elenca gli interventi in
oggetto, specificando l’importo ad essi de-
stinato: in materia di sport vengono in
rilievo quelli relativi ai Giochi del Mediter-
raneo di Taranto e agli impianti sportivi
(articolo 1, comma 277);

in favore di Sport e Salute s.p.a. è
autorizzata la spesa di 18 milioni di euro
per il 2024, al fine di assicurare l’adegua-
mento alle prescrizioni tecnico-scientifiche
dell’Agenzia Mondiale Anti-doping (WADA)
per l’acquisto, la riqualificazione e l’alle-
stimento della sede per l’effettuazione dei
controlli anti-doping (articolo 1, comma
291, introdotto al Senato).

Segnala, altresì, le somme trasferite alla
Presidenza del Consiglio:

per il contributo alla WADA pari a
1.149.000 euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026;

per la garanzia sui finanziamenti ero-
gati dall’istituto per il credito sportivo, pari
a 50 milioni per l’anno 2024;

per il contributo in conto interessi sui
finanziamenti dall’istituto per il credito spor-
tivo per le esigenze di liquidità delle fede-
razioni sportive nazionali, pari a 47, 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026;

per le politiche dello sport, pari a
14.422.454 euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

Con riferimento agli interventi disposti
nella Sezione II si segnala il rifinanzia-
mento del Fondo sport e periferie per un
importo pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

In materia di istruzione, università e
ricerca:

viene previsto un incremento del buono
per il pagamento delle rette relative alla
frequenza di asili nido, pubblici e privati, e
per forme di supporto domiciliare per bam-

bini aventi meno di tre anni di età e affetti
da gravi patologie croniche; l’incremento
concerne i nuclei familiari in relazione a
un figlio (o a più figli), nato dopo il 1°
gennaio 2024, a condizione che nel nucleo
sia presente almeno un altro figlio, di età
inferiore a dieci anni, e che il medesimo
nucleo abbia un valore di ISEE non supe-
riore a 40.000 euro; la misura dell’incre-
mento (che è definita in forma di eleva-
mento a 2.100 euro annui di un precedente
incremento) è pari a 600 euro annui per i
nuclei familiari con un valore di ISEE non
superiore a 25.000 euro e a 1.100 euro
annui per i nuclei familiari con un valore
di ISEE superiore a 25.000 euro e pari o
inferiore a 40.000 euro, con una conse-
guente misura complessiva del buono pari
a 3.600 euro annui (articolo 1, commi 177-
178);

è autorizzata la spesa di 210.265.400
euro per l’anno 2024, di 154 milioni di euro
per l’anno 2025, di 176 milioni di euro per
l’anno 2026, di 70 milioni di euro per
l’anno 2027, di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2038, per il rifinanziamento di
interventi in materia di investimenti e in-
frastrutture tra cui, in materia di università
e ricerca, vengono in rilievo quelli relativi
al Campus Università Milano e al Progetto
Bandiera @Erzelli (articolo 1, comma 277);

si autorizza la spesa di 16 milioni di
euro per il 2024, di 10 milioni di euro per
il 2025 e di 19 milioni di euro per il 2026
per la rigenerazione dell’ambito Bovisa –
Goccia e del nuovo « campus Nord » del
Politecnico di Milano (articolo 1, comma
286);

si istituisce, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
il « Fondo per l’Erasmus italiano », con una
dotazione di 3 milioni di euro per l’anno
2024 e di 7 milioni di euro per l’anno 2025,
finalizzato all’erogazione di borse di studio
in favore degli studenti iscritti ai corsi di
laurea o di laurea magistrale, che parteci-
pano a programmi di mobilità sulla base di
convenzioni (articolo 1, commi 312-314);
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si generalizza, a decorrere dall’anno
scolastico 2024-2025, il contributo fino al
90 per cento della spesa per l’acquisto di
abbonamenti a quotidiani, anche in for-
mato digitale, per tutte le istituzioni scola-
stiche statali e paritarie di ogni ordine e
grado. Attualmente, l’articolo 1, comma
389, della legge di bilancio per il 2020
(legge n. 160 del 2019) limita tale contri-
buto all’acquisto di abbonamenti a perio-
dici e riviste scientifiche e di settore, anche
in formato digitale. Un contributo fino al
90 per cento della spesa per l’acquisto di
uno o più abbonamenti a quotidiani, anche
in formato digitale è stato altresì ricono-
sciuto, a decorrere dal 2020, alle sole scuole
secondarie di primo grado statali e parita-
rie che adottano, nell’ambito del piano trien-
nale per l’offerta formativa (PTOF), pro-
grammi per la promozione della lettura
critica e per l’educazione ai contenuti in-
formativi (articolo 1, comma 390, della
legge di bilancio per il 2020 – legge n. 160
del 2019). Infine, a decorrere dall’anno
scolastico 2020-2021, gli studenti censiti
nell’Anagrafe nazionale degli studenti fre-
quentanti le scuole secondarie di secondo
grado statali e paritarie che partecipano,
nella scuola di appartenenza, a programmi
per la promozione della lettura critica e
per l’educazione ai contenuti informativi,
possono concorrere, per il tramite della
stessa scuola, all’assegnazione di un con-
tributo in forma di voucher, associato alla
Carta dello studente « Io studio », per l’ac-
quisto di abbonamenti a quotidiani e pe-
riodici, anche in formato digitale; per il
primo anno scolastico di applicazione, i
contributi sono destinati solo agli studenti
che frequentano la prima classe della scuola
secondaria di secondo grado (articolo 1,
comma 391, della legge di bilancio per il
2020 – legge n. 160 del 2019) (articolo 1,
commi 320-321);

si prorogano, dal 1° gennaio al 15
aprile 2024, i contratti per gli incarichi
temporanei di personale ausiliario a tempo
determinato attivati dalle istituzioni scola-
stiche statali del primo e del secondo ciclo
di istruzione, nell’ambito degli organici
PNRR e Agenda Sud, per lo svolgimento di
attività di supporto tecnico, finalizzate alla

realizzazione dei progetti finanziati dal
PNRR di cui hanno la diretta responsabi-
lità in qualità di soggetti attuatori (articolo
21, comma 4-bis, del decreto-legge n. 75
del 2023) e per il contrasto della disper-
sione scolastica e riduzione dei divari ter-
ritoriali e negli apprendimenti nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia (articolo
21, comma 4-bis.1, del decreto-legge n. 75
del 2023). Per tali finalità il fondo apposi-
tamente istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito
viene rifinanziato per 50,33 milioni di euro
per il 2024, per far fronte all’attivazione di
incarichi temporanei di personale ATA a
tempo determinato fino al 31 dicembre
2023 nell’ambito degli organici PNRR e
Agenda Sud (articolo 1, commi 326-327);

si conferma, per l’anno scolastico 2024/
2025, l’autorizzazione di spesa di 3.333.000
euro per il 2024 e di 10 milioni di euro per
il 2025, già disposta per l’anno scolastico
2023/2024, al fine di potenziare l’organico
dei docenti per l’accompagnamento dei pro-
getti pilota del piano « Agenda Sud ». Viene
poi autorizzata per il 2025 la spesa di 40
milioni di euro destinata alle istituzioni
scolastiche statali, anche per progetti di
rete, delle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia, individuate sulla base dei dati
relativi alla fragilità negli apprendimenti,
come risultanti dalle rilevazioni nazionali
dell’INVALSI, al fine di ridurre i divari
territoriali, contrastare la dispersione sco-
lastica e l’abbandono precoce, nonché pre-
venire processi di emarginazione sociale
(articolo 1, commi 328-329);

viene incrementato di 42 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 il
fondo per la valorizzazione del personale
scolastico, istituito dall’articolo 1, comma
561, della legge di bilancio per il 2023
(legge n. 197 del 2022), ai fini della valo-
rizzazione dei docenti impegnati nelle at-
tività di tutor, orientamento, coordina-
mento e sostegno della ricerca educativo-
didattica e valutativa, funzionali ai processi
di innovazione e al miglioramento dei li-
velli di apprendimento. Le modalità e i
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criteri di utilizzo delle risorse sono definiti
in sede di contrattazione collettiva integra-
tiva nazionale in un’apposita sessione con-
trattuale che disciplina l’utilizzo anche delle
ulteriori risorse individuate nell’ambito della
contrattazione collettiva del comparto Istru-
zione e Ricerca, ovvero derivanti da altre
fonti di finanziamento europee. Tra i cri-
teri di utilizzo viene data priorità alle at-
tività svolte nelle istituzioni scolastiche in-
dividuate nell’ambito del piano « Agenda
Sud » sulla base dei dati relativi alla fragi-
lità negli apprendimenti, come risultanti
dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI (ar-
ticolo 1, comma 330);

viene autorizzata la spesa di 39,4 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025 in coerenza con gli obiettivi della
M4C1 – riforma 2.2 del PNRR (formazione
obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti
e personale tecnico-amministrativo) ed in
conformità con le linee di indirizzo sui
contenuti della formazione del personale
scolastico (articolo 1, comma 331, secondo
una disposizione introdotta al Senato);

viene incrementato il fondo unico na-
zionale (FUN) per il finanziamento delle
retribuzioni di posizione e di risultato dei
dirigenti scolastici di 700.000 euro per il
2024 e di 3 milioni di euro a decorrere dal
2025, al lordo degli oneri a carico dello
Stato. I predetti importi sono destinati alla
retribuzione di posizione di parte variabile
dei dirigenti scolastici (articolo 1, comma
332, introdotto al Senato);

un contributo di 200.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per
interventi infrastrutturali è assegnato al
centro scolastico unificato del comune di
Montereale Valcellina (PN) (articolo 1,
comma 487, introdotto dal Senato);

è autorizzata la spesa di 300.000 euro
per il 2024 in favore del comune di Vogo-
gna (VB) per finanziare, nell’ambito di at-
tuazione della Strategia nazionale aree in-
terne (SNAI) l’intervento di recupero del-
l’episodio di archeologia industriale della
Bulloneria Morino di Vogogna (VB) come

struttura culturale, formativa e di ricerca,
anche attraverso l’accordo di programma
tra l’Università del Piemonte Orientale e il
comune di Vogogna, beneficiario del con-
tributo (articolo 1, comma 517, introdotto
dal Senato).

Si ricorda poi – sempre in relazione alla
Sezione I – che l’articolo 1, comma 523,
prevede delle riduzioni di spesa per i di-
versi dicasteri (rispetto alla legislazione vi-
gente), ai fini del concorso delle ammini-
strazioni centrali dello Stato al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica indicati nella Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2023, riportate nel dettaglio nel-
l’allegato VI del medesimo disegno di legge
(pagg. 125 e seguenti del Tomo II dell’AS
926). Per quanto concerne, in particolare, il
Ministero dell’istruzione e del merito, sono
previste riduzioni degli stanziamenti di tale
dicastero per circa 44 milioni di euro per il
2024, per circa 44,8 milioni di euro per il
2025 e per 11,9 milioni di euro per l’anno
2026 e per gli anni successivi. Per quanto
concerne, poi, il Ministero dell’università e
della ricerca, sono previste riduzioni degli
stanziamenti di tale dicastero per circa 82
milioni di euro per il 2024, per 19,5 milioni
di euro per il 2025 e per 27,5 milioni di
euro per il 2026 e per gli anni successivi.

Per quanto concerne gli interventi ope-
rati nella Sezione II, si segnala quanto
segue:

in relazione allo stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito
(Tab. 7), il disegno di legge iniziale – che
autorizza, per lo stato di previsione del
MIM, spese finali, in termini di compe-
tenza, pari a 52.248,6 milioni di euro nel
2024 (con un incremento di 224,9 milioni
di euro rispetto alla legge di bilancio 2023),
a 49.894,2 milioni di euro per il 2025 e a
48.898,7 milioni di euro per il 2026 –
prevede rifinanziamenti, definanziamenti e
riprogrammazioni di autorizzazioni spesa,
che determinano una diminuzione degli
stanziamenti del dicastero (rispetto al bi-
lancio a legislazione vigente), in termini di
competenza, per il 2024, per complessivi
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460,9 milioni di euro (si veda AS 926, Tomo
III, pagg. 449 e 450);

in relazione allo stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca
(Tab.11), il disegno di legge iniziale – che
autorizza, per lo stato di previsione del
MUR, spese finali, in termini di compe-
tenza, pari a 14.044 milioni di euro per il
2024 (con un incremento di 359,6 milioni
di euro rispetto alla legge di bilancio 2023),
a 14.175,1 milioni di euro per il 2025 e a
13.770,6 milioni per il 2026 – prevede
rifinanziamenti e definanziamenti di auto-
rizzazioni di spesa, che determinano un
aumento degli stanziamenti del dicastero
(rispetto al bilancio a legislazione vigente),
in termini di competenza, per il 2024, per
complessivi 20,3 milioni di euro (si veda
pag. 675 del Tomo III dell’A.S. 926). Nel
corso dell’esame presso il Senato sono state
introdotte, in particolare, le seguenti mo-
difiche di sezione II allo stato di previsione
del MUR:

Missione 1 « Ricerca e innovazione »,
Programma 1.1 « Ricerca scientifica e tec-
nologica di base e applicata »: -27.390.727
euro per il 2024; +500.000 euro per il 2025
e +500.000 euro per il 2026 (sia in conto
competenza sia in conto cassa);

Missione 2 « Istruzione universitaria
e formazione post-universitaria », programma
2.1 « Diritto allo studio e sviluppo della
formazione superiore »: +73.890.727 euro
per il 2024; +20.000.000 di euro per il 2025
e +50.000.000 di euro per il 2026 (sia in
conto competenza sia in conto cassa);

Missione 2 « Istruzione universitaria
e formazione post-universitaria », programma
2.3 « Sistema universitario e formazione
post-universitaria »: -10.000.000 di euro per
il 2024; -20.000.000 di euro per il 2025 e
-50.000.000 di euro per il 2026 (sia in conto
competenza sia in conto cassa);

Missione 2 « Istruzione universitaria
e formazione post-universitaria », pro-
gramma 2.5 « Formazione superiore e ri-
cerca in ambito internazionale »: -16.000.000

di euro per il 2024 (sia in conto compe-
tenza sia in conto cassa).

Infine propone alla Commissione di
esprimere una valutazione favorevole sul
provvedimento in esame.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), illustra una
proposta alternativa di relazione sotto-
scritta unitamente ai colleghi Manzi, Orfini
e Zingaretti (vedi allegato 2). Preannuncia
quindi il voto contrario, a nome del Partito
democratico sulla proposta di relazione ela-
borata dal relatore.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, con riferimento alle considerazioni
svolte dal collega Berruto evidenzia l’im-
portanza di un confronto costruttivo anche
con i gruppi di opposizione al fine di poter
individuare, nell’ambito di specifici futuri
provvedimenti, gli interventi necessari a
venire incontro alle esigenze e agli interessi
generali dei settori della cultura, dell’uni-
versità e della ricerca, dello sport e dell’e-
ditoria con interventi migliorativi.

Più in generale richiama l’attenzione sul
delicato contesto economico-finanziario in
cui il Governo ha presentato la manovra
finanziaria in esame ritenendo che tutti i
ministri abbiano fatto quanto possibile date
le criticità relative agli equilibri di finanza
pubblica, non ultimo il notevole peso do-
vuto al cosiddetto Superbonus.

Auspica pertanto che nelle prossime set-
timane vi sia uno spirito costruttivo fra
tutti i gruppi parlamentari nell’affrontare i
numerosi provvedimenti all’esame della
Commissione.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), osserva
anzitutto come alla luce dei contenuti della
legge di bilancio in esame il richiamo del
presidente all’unità e allo spirito di colla-
borazione non possa essere assolutamente
accolto.

Nel condividere infatti le considerazioni
svolte dal collega Berruto nell’illustrazione
della proposta alternativa di relazione del
gruppo del Partito democratico evidenzia
come la gravità dei tagli presenti per tutti
i settori di interesse della commissione
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faccia emergere senza ombra di dubbio
come manchi del tutto una politica di in-
vestimento per il settore dell’istruzione.

Si tratta, a suo giudizio di una politica
miope che non ha ritenuto di individuare le
risorse necessarie per l’istruzione e per
l’università dimostrando di non avere come
priorità né la cultura né l’istruzione anche
con la scusa dell’onere relativo al cosid-
detto Superbonus.

Più in generale rileva come a suo giu-
dizio si tratti di una chiara volontà di
ignorare le emergenze relative ai settori
dell’istruzione e dell’Università nonostante
i numerosi appelli delle associazioni di
settore come ad esempio Save the Children,
che hanno evidenziato le gravi disugua-
glianza tra i territori del Nord e del sud del
Paese in termini di apprendimento e di
dispersione scolastica.

Evidenzia, in particolare, la gravità della
questione del tema degli affitti per gli stu-
denti fuori sede, la questione delle borse di
studio, il problema delle gite d’istruzione
nonché la grave questione del costo dei
libri di testo.

Si tratta di enormi problemi che il Go-
verno ha scelto evidentemente di non af-
frontare dal momento che nella manovra
economica in esame non è possibile indi-
viduare alcun segnale della volontà di af-
frontare almeno in parte alcune delle cri-
ticità dei settori richiamati. Nell’esprimere
apprezzamento per la relazione alternativa
predisposta dai colleghi del Partito demo-
cratico preannuncia il voto decisamente
contrario del suo gruppo ribadendo come
al momento non vi siano le basi per nes-
suna collaborazione politica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore sul dise-
gno di legge C. 1627, approvato dal Senato,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2024 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2024-2026 » (vedi
allegato 1).

Nomina, quindi, il deputato Mollicone
quale relatore, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, ai fini della
partecipazione alle sedute della Commis-
sione Bilancio.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che deve quindi ritenersi preclusa la
proposta alternativa di relazione presen-
tata dai deputati del gruppo del partito
democratico Manzi, Berruto, Orfini e Zin-
garetti.

Avverte, infine, che la relazione appro-
vata dalla Commissione sarà trasmessa, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3 del Rego-
lamento, alla Commissione Bilancio, unita-
mente alla relazione di minoranza.

DL 161/2023: Disposizioni urgenti per il « Piano

Mattei » per lo sviluppo in Stati del Continente

africano.

C. 1624 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla III
Commissione Affari esteri, sul disegno di
legge recante Disposizioni urgenti per il
« Piano Mattei » per lo sviluppo in Stati del
Continente africano, nel testo approvato
dal Senato.

Segnala che il provvedimento si com-
pone di 7 articoli.

L’articolo 1 stabilisce che la collabora-
zione dell’Italia con i Paesi africani è at-
tuata in conformità con il Piano strategico
Mattei, della durata di quattro anni, con la
possibilità di aggiornarlo anche prima della
scadenza. Con una modifica approvata dal
Senato, si dispone che il Piano venga adot-
tato con decreto del Presidente del Consi-
glio, previo parere delle Commissioni par-
lamentari da rendere entro 30 giorni, de-
corsi i quali il Piano è comunque appro-
vato.

Esso costituisce la cornice entro cui le
diverse amministrazioni dello Stato svol-
gono le proprie attività di programma-
zione, di valutazione e di attuazione degli
interventi, ciascuna nel proprio ambito di
competenza. Si prevede, inoltre, la possi-
bilità di elaborare strategie territoriali, ri-
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ferite a specifiche aree del contenente afri-
cano.

I settori individuati coprono i seguenti
ambiti: cooperazione allo sviluppo; promo-
zione delle esportazioni e degli investi-
menti; istruzione; formazione superiore e
formazione professionale; ricerca e inno-
vazione; salute; agricoltura e sicurezza ali-
mentare; approvvigionamento e sfrutta-
mento sostenibile delle risorse naturali, in-
cluse quelle idriche ed energetiche; tutela
dell’ambiente e adattamento ai cambia-
menti climatici; ammodernamento e poten-
ziamento delle infrastrutture, anche digi-
tali; partenariato nell’aerospazio; valoriz-
zazione e sviluppo del partenariato ener-
getico, anche nell’ambito delle fonti
rinnovabili, dell’economia circolare e del
riciclo; sostegno all’imprenditoria, in par-
ticolare a quella giovanile e femminile; pro-
mozione dell’occupazione; turismo e cul-
tura; prevenzione e contrasto dell’immigra-
zione irregolare e gestione dei flussi migra-
tori legali.

L’articolo 2 istituisce la Cabina di regia
per la definizione e l’attuazione del Piano,
presieduta dal Presidente del Consiglio e
composta dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (con fun-
zioni di Vice presidente), dal Viceministro
degli esteri delegato in materia di coope-
razione allo sviluppo, dal Viceministro delle
imprese e del made in Italy delegato in
materia di promozione e valorizzazione del
made in Italy nel mondo e dal Viceministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica
delegato in materia di politiche e attività
relative allo sviluppo sostenibile.

Della Cabina di regia fanno parte anche
il presidente della Conferenza delle regioni
e province autonome e rappresentanti di
agenzie e società pubbliche che operano
nel settore (l’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo, l’ICE, Cassa depo-
siti e prestiti, SACE e Simest), come pure
rappresentanti di imprese a partecipazione
pubblica ed università, oltre che esponenti
della società civile e del terzo settore, in-
dividuati con decreto del Presidente del
Consiglio.

L’articolo 3 definisce i compiti della Ca-
bina di regia, tra cui rilevano: coordinare le

attività di collaborazione tra Italia e Stati
africani, svolte, nell’ambito delle rispettive
competenze, dalle amministrazioni pubbli-
che; promuovere gli incontri tra rappresen-
tanti della società civile, imprese e associa-
zioni italiane e africane, allo scopo di age-
volare le collaborazioni a livello territo-
riale; « finalizzare » il Piano Mattei e
monitorarne l’attuazione, anche ai fini del
suo aggiornamento; approvare la relazione
annuale al Parlamento; promuovere inizia-
tive finalizzate all’accesso a risorse messe a
disposizione dall’Unione europea e da or-
ganizzazioni internazionali.

L’articolo 4 istituisce presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a decor-
rere dal 1° dicembre 2023, una struttura di
missione con funzioni di supporto alle at-
tività del Presidente del Consiglio e del
Ministro degli esteri e della cooperazione
internazionale.

Tale struttura comprende due unità di-
rigenziali di livello generale – tra cui viene
scelto il coordinatore, individuato tra gli
appartenenti alla carriera diplomatica –
due unità dirigenziali di livello non gene-
rale e quindici unità di personale, affian-
cati da un contingente di esperti che pre-
stano la propria attività a titolo gratuito
con rimborso delle spese di missione.

L’articolo 5 prevede che il Governo tra-
smetta alle Camere, entro il 30 giugno di
ciascun anno, una relazione sullo stato di
attuazione del Piano Mattei, recante mi-
sure volte a migliorarne l’attuazione e ad
accrescere l’efficacia dei relativi interventi
rispetto agli obiettivi perseguiti.

L’articolo 6 quantifica gli oneri derivanti
dall’istituzione della struttura di missione
di cui all’articolo 4 e provvede alla relativa
copertura: tali oneri ammontano a 235.077
euro per l’anno 2023 e 2.820.903 euro
annui a partire dal 2024, a cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa del Fondo per esi-
genze indifferibili istituito dalla legge di
bilancio per il 2015.

L’articolo 7, infine, dispone l’entrata in
vigore del decreto-legge il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale, ovvero il 16 novembre 2023.
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Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 17.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.50 alle 18.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026. C. 1627 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 1627/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
ai sensi dell’articolo 120 del Regolamento,
il disegno di legge recante bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2024, il bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 (C. 1627, approvato dal Senato)
e la relativa nota di variazioni (C. 1627/I
Governo, approvato dal Senato)

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026. C. 1627 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 1627/I Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
ai sensi dell’articolo 120 del Regolamento,
il disegno di legge recante bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 (C. 1627, approvato dal Senato)
e la relativa nota di variazioni (C. 1627/I
Governo, approvato dal Senato);

premesso che:

l’esame del disegno di legge di bi-
lancio per il 2024 si inserisce in un contesto
macroeconomico che desta forti preoccu-
pazioni: nel secondo trimestre dell’anno il
prodotto interno lordo (PIL) ha subito un
rallentamento e, secondo le prime stime
Istat, l’andamento nel terzo trimestre è
rimasto stazionario. La crescita acquisita
per il 2023 si stabilizza pertanto allo 0,7
per cento, ad un livello inferiore alle attese,
mentre per il 2024 il paventato raggiungi-
mento di una crescita del 1,2 per cento,
come evidenziato dalla Nota di aggiorna-
mento al Documento di economia e finanza
(NADEF) 2023, appare ottimistico e diffi-
cilmente raggiungibile. Le più recenti stime
di organismi internazionali, infatti, collo-
cano la crescita del PIL italiano per il
prossimo anno tra lo 0,5 e lo 0,8 per cento;

tale andamento prefigura, pertanto,
il primo vero arresto della crescita per due
trimestri consecutivi a partire dal gennaio
2021, evidenziando l’esaurimento della
spinta economica ereditata dalla prece-
dente legislatura e tutta l’inefficacia delle
politiche attuate dall’esecutivo in carica, a
partire dall’incerto apporto alla crescita da

parte del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) a seguito del rallenta-
mento degli interventi e della rimodula-
zione dei programmi;

alcune delle misure previste in que-
sto provvedimento costituiscono un perico-
loso passo indietro i cui effetti potrebbero
rendere ancor più incisivi i rischi al ribasso
sull’andamento dell’economia, con un de-
terioramento dei conti pubblici a partire
già dal 2024 che rischia di mettere in serio
pericolo la solidità dei fondamentali dell’e-
conomia italiana;

l’evidenza empirica ci insegna che
l’espansione del bilancio non si traduce
automaticamente in un sostenuto aumento
del prodotto, se le misure non sono ade-
guate a favorire la crescita potenziale nel
lungo periodo. Al contrario, questa mano-
vra di bilancio, di ammontare pari a 25,5
miliardi di euro, non contiene vere e pro-
prie misure espansive – che si riducono a
pochi interventi – mentre le fonti di finan-
ziamento a deficit che ammontano ad oltre
15 miliardi di euro 2024 sono affiancate da
preoccupanti tagli di spesa e riduzioni di
entrate. Il tutto in un contesto dove il
debito pubblico non diminuisce e la vola-
tilità sui mercati finanziari è tornata ad
aumentare e i tassi di interesse sul debito
pubblico risultano molto elevati;

gli effetti della protratta incertezza
degli investitori sugli orientamenti del Go-
verno, con posizioni spesso conflittuali sui
più importanti argomenti di discussione in
seno alle istituzioni europee, in particolare
in merito al processo di revisione del qua-
dro della governance economica europea, la
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mancata decisione a tutt’oggi sulla ratifica
dell’accordo di modifica del Trattato che
istituisce il Meccanismo europeo di stabi-
lità (Mes), e sulla credibilità dell’impegno a
conseguire i risultati di crescita annunciati,
stanno determinando una situazione di
scarsa credibilità anche nel contesto inter-
nazionale;

inoltre, a pochi mesi dalla disatti-
vazione della clausola di salvaguardia ge-
nerale del Patto di stabilità e crescita, e con
in corso il processo di revisione del quadro
della governance economica europea, sul
fronte delle politiche di bilancio sarebbe al
contrario necessario intensificare i colloqui
nelle sedi istituzionali europee per conse-
guire una riforma che favorisca una cre-
scita sostenibile per il nostro Paese in un
contesto di equilibrio di bilancio, di inve-
stimenti e riforme e di equilibrio macroe-
conomico;

tenuto conto che nell’ambito del Se-
mestre europeo, il Consiglio ha approvato
in luglio le sue raccomandazioni specifiche
per Paese sui programmi nazionali di ri-
forma 2023 e ha formulato pareri sui pro-
grammi di stabilità o convergenza aggior-
nati. Le raccomandazioni per l’Italia invi-
tano, tra l’altro, il Paese ad assicurare una
politica di bilancio prudente, limitando l’au-
mento della spesa primaria; utilizzare i
risparmi dalla graduale riduzione delle mi-
sure di sostegno di emergenza connesse
all’energia per ridurre il disavanzo pub-
blico, e qualora nuovi aumenti dei prezzi
dell’energia dovessero richiedere nuove mi-
sure di sostegno o proseguire le esistenti,
far sì che esse tutelino le famiglie e le
imprese vulnerabili; preservare gli investi-
menti pubblici finanziati a livello nazionale
e provvedere all’assorbimento efficace delle
sovvenzioni del dispositivo e di altri fondi
dell’Unione, in particolare per promuovere
le transizioni verde e digitale; continuare a
perseguire una strategia di bilancio a me-
dio termine di risanamento graduale e so-
stenibile, combinata con investimenti e ri-
forme atti a migliorare la produttività e ad
aumentare la crescita sostenibile; ridurre le
imposte sul lavoro e aumentare l’efficienza
del sistema fiscale, preservandone la pro-
gressività e migliorando l’equità; accelerare

la produzione di energie rinnovabili aggiun-
tive; aumentare l’efficienza energetica, an-
che attraverso sistemi di incentivi mirati,
rivolti in particolare alle famiglie più vul-
nerabili e agli edifici con le prestazioni
peggiori; promuovere la mobilità sosteni-
bile; intensificare le iniziative a favore del-
l’offerta e dell’acquisizione delle abilità e
competenze necessarie per la transizione
verde;

nel disegno di legge di bilancio in
esame si ravvisano scelte incoerenti con i
suddetti indirizzi, se non proprio contro-
producenti, sia sul fronte sociale e della
crescita sostenibile sia con le scelte che
stanno maturando in sede di Unione euro-
pea (UE); esattamente al contrario di quanto
sarebbe necessario per il Paese, molte delle
raccomandazioni espresse a livello europeo
sono disattese, in particolare per quanto
riguarda gli investimenti e riforme atti a
migliorare la produttività e ad aumentare
la crescita sostenibile, l’adeguato assorbi-
mento delle risorse europee, l’accelera-
zione sulla transizione verde e digitale, la
riduzione delle imposte sul lavoro e l’au-
mento dell’efficienza del sistema fiscale,
preservandone la progressività e miglio-
rando l’equità, tutti elementi fortemente
manchevoli nel disegno di legge di bilancio;

considerato che:

per quanto riguarda le parti di com-
petenza della Commissione, con riferi-
mento alla cultura e alla Tab 14:

il provvedimento in esame modi-
fica la disciplina relativa al cosiddetto tax
credit cinema, prevede un aumento delle
aliquote dei crediti di imposta; questa scelta,
sicuramente positiva, appare tuttavia in pa-
lese contrasto con la ratio sottesa alla dra-
stica riduzione riportata che porta da 750
a 700 milioni di euro annui il livello di
finanziamento minimo del Fondo per lo
sviluppo degli investimenti nel cinema e
nell’audiovisivo;

la scelta di ridurre il Fondo, am-
piamente criticata già nelle passate setti-
mane da tutto il settore, appare quanto-
meno contraddittoria rispetto alle suddette
norme che dispongono l’incremento delle
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aliquote e assolutamente insensata in quanto
colpisce un settore strategico per il Paese,
peraltro già in sofferenza da anni;

il taglio di 50 milioni è stato ri-
dotto rispetto a quello precedentemente
annunciato dal Ministro della cultura, Gen-
naro Sangiuliano, che aveva paventato, in
modo assolutamente improvvido e inoppor-
tuno, una riduzione di 100 milioni di euro,
a conferma della totale miopia e improv-
visazione che contraddistinguono tali deci-
sioni;

considerato che:

il provvedimento stabilisce che il
Ministro della cultura possa disporre con
propri decreti che una quota dei proventi
conseguiti in occasione di concerti, mostre,
manifestazioni culturali e altri eventi, dagli
uffici del Ministero della cultura dotati di
autonomia o, in accordo con i soggetti
interessati, dagli enti controllati o vigilati
dal medesimo Ministero, incluse le Fonda-
zioni lirico sinfoniche e i teatri nazionali,
nonché dai teatri di tradizione, dalle isti-
tuzioni concertistico- orchestrali e dai mu-
sei accreditati al sistema museale al netto
dei relativi oneri, sia versata all’entrata del
bilancio dello Stato e riassegnata nel cor-
rispondente esercizio finanziario con de-
creti del Ragioniere Generale dello Stato
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della cultura, per essere destinata
alla tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali;

non si comprende la ratio della sud-
detta a disposizione che non solo dà al
Ministro il potere di stabilire con decreto la
quota dei suddetti proventi in una sorta di
incomprensibile « prelievo forzoso » da sog-
getti che non sono – evidentemente – sullo
stesso piano, ma li destina a una generica
« tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali »;

a seguito della decisione di soppri-
mere, a decorrere dal 1° gennaio 2024,
l’indennità di discontinuità per i lavoratori
dello spettacolo, oggetto dello schema di
decreto legislativo all’esame del Parla-
mento, non soltanto nulla è previsto dal
disegno di legge a tutela di questi lavora-

tori, ma è altresì prevista una riduzione
della dotazione finanziaria prevista dal pro-
gramma « Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo dal vivo »,

stigmatizzando:

con riferimento alla Tabella 14 (Stato
di previsione del Ministero della cultura),
che vengono operati tagli cospicui su di-
verse Missioni e Programmi;

la missione « Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici »
è decurtata di 45.159.982 per il 2024,
44.190.064 per il 2025 e di 40.375.645 dal
2026;

visto che:

è penalizzato l’intero settore del so-
stegno allo spettacolo dal vivo: -4.011.173
(2024), -3.994.584 (2025) e -1.649.801 (2026);

considerato, inoltre che:

vengono tagliate sistematicamente in
modo lineare, tutte le missioni.

Considerato, inoltre, che:

per quanto riguarda l’università e la
ricerca e i capitoli di riferimento alla Tab
11:

le proteste degli studenti davanti
le università, che si susseguono da molti
mesi ormai, hanno fatto emergere, a par-
tire dall’elevato importo degli affitti (cosid-
detto caro affitti), l’enorme problema del
costo degli studi e della necessità di imple-
mentare gli strumenti di welfare e i fondi
per il diritto allo studio;

il problema del caro affitti e della
mancanza di alloggi per gli studenti rap-
presenta una vera e propria emergenza che
« discrimina » una parte significativa della
popolazione giovanile, impossibilitata per
ragioni economiche, a mantenersi agli studi,
in palese contrasto con quanto previsto
dalla Costituzione;

secondo il report « Universitari al
verde », presentato il 7 novembre scorso da
UDU e Federconsumatori alla Camera dei
deputati, studiare è sempre di più un lusso
riservato a pochi, specialmente se si decide
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di farlo lontano dalla propria città di re-
sidenza e, mediamente, uno studente spende
per tasse universitarie, alloggio, pasti, tra-
sporti (urbani ed extraurbani per chi è
pendolare o fuorisede), materiale didattico
e digitale, cultura, attività sociali, ricrea-
tive, sport e salute somme pari a 9.379 euro
annui se in sede, 10.293 euro annui se
pendolare e ben 17.498 euro annui se fuori
sede;

la legge 30 dicembre 2021, n. 234
(legge di bilancio 2022) ha previsto, a fa-
vore del Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, lo
stanziamento di 230 milioni per l’anno
2022, poi aumentato di ulteriori 100 mi-
lioni per l’anno 2022 dall’articolo 37 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, per un totale di 330
milioni di euro, mentre la legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023)
non ha previsto alcun rifinanziamento del
suddetto Fondo, così come il presente di-
segno di legge di bilancio 2024;

la legge 29 dicembre 2022, n. 197
(legge di bilancio per il 2023) ha previsto
uno stanziamento di 4 milioni di euro per
il 2023 e 6 milioni di euro per il 2024 per
il rifinanziamento del Fondo affitti studenti
fuori sede, decisamente inferiore rispetto
allo stanziamento previsto nella legge di
bilancio 2021 (15 milioni) e insufficiente,
quindi, rispetto alle effettive necessità della
popolazione studentesca; il presente dise-
gno di legge di bilancio non prevede nulla
per il Fondo affitti studenti fuori sede;

inoltre:

non è previsto inoltre alcun incre-
mento del Fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68;

l’unico intervento sull’università, li-
mitatamente alla sfera del diritto allo stu-
dio lato sensu, presente nel disegno di legge
di bilancio riguarda l’istituzione del Fondo
per l’Erasmus italiano con una dotazione
pari a 10 milioni di euro (suddivisi in 3 per
il 2024 e 7 per il 2025): una misura lontana

dalle esigenze complessive del sistema uni-
versitario italiano (rapporto docenti/studen-
ti/personale tra i più problematici d’Eu-
ropa, basso numero di studenti e laureati,
precariato, strutture insufficienti, Fondo di
finanziamento ordinario limitato), ma an-
che da quelle dello stesso diritto allo studio
(considerato il peso di 1,5 miliardi di euro
a carico della contribuzione studentesca,
l’assenza di servizi e alloggi);

considerato che:

il capitolo università e ricerca è il
grande assente della manovra di bilancio,
per il secondo anno consecutivo dall’inizio
della legislatura;

il mancato adeguamento del Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità (FFO) e del Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca pubblici vi-
gilati dal Ministero dell’università e della
ricerca (FOE) in rapporto alla spinta in-
flattiva ha già comportato uno sbilancia-
mento della spesa in conto corrente a di-
scapito degli investimenti infrastrutturali
per la ricerca e per il personale;

il diritto allo studio e le politiche
per il welfare studentesco che dovrebbero
rappresentare le priorità per il Paese e per
il suo futuro sono i « grandi assenti » di
questa manovra miope e poco lungimi-
rante;

con riferimento alla Tabella 11 (Stato
di previsione del Ministero dell’Università e
della ricerca), sono diversi i tagli lineari
registrati: Ricerca e innovazione: -13.866.317
(2024); -10.500.000 (2025); -14.700.000
(2026); Ricerca scientifica e tecnologica di
base e applicata: -13.866.317 (2024);
-10.500.000 (2025); -14.700.000 (2026);

al Fondo integrativo per la conces-
sione delle borse di studio: -27.890.727 (per
il 2024);

considerato che:

risultano tagli anche per il settore
dell’Alta formazione artistica e musicale
(AFAM);

stigmatizzato che, risulta ridotto il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
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università (FFO), principale strumento de-
voluto al funzionamento stesso delle istitu-
zioni accademiche: -29.737.500 (2024);
-9.000.000 (2025); -12.800.000 (2026);

considerato che:

con riferimento alle misure di com-
petenza della Commissione riferite al set-
tore della scuola e presenti nella tabella
allegata 7, sono previste pochissime misure
e, inoltre, assolutamente insufficienti a far
fronte ai gravi problemi che affliggono il
comparto;

il Governo prosegue nella politica
dissennata, iniziata con la scorsa legge di
bilancio – che ha operato importanti tagli
che hanno pesantemente inciso sul settore
dell’istruzione – di non dare alcun tipo di
risposta concreta alle tante criticità che
affliggono detto settore, a conferma di una
chiara e incomprensibile volontà politica
per la quale l’Istruzione non rappresenta
una priorità del Paese;

la manovra non restituisce centra-
lità all’istruzione pubblica poiché non stan-
zia risorse adeguate per innalzare le retri-
buzioni dei docenti, portandole al livello
europeo, nonché per definire incarichi e
progressione di carriera del personale sco-
lastico, attraverso un incremento stabile,
congruo e duraturo delle risorse stanziate
per il rinnovo contrattuale;

visto che:

nulla è previsto per il sostegno al
diritto allo studio nella direzione di un’o-
mogeneizzazione delle condizioni di ac-
cesso alla gratuità dei libri di testo nelle
diverse aree del Paese, anche aumentando
le risorse nazionali a tal fine destinate, fino
all’estensione della gratuità dei libri a tutta
la scuola dell’obbligo per le famiglie meno
abbienti;

inoltre:

nulla è previsto per garantire, in
forma graduale e progressiva, la gratuità
dei costi legati alla mobilità delle studen-
tesse e degli studenti del sistema nazionale
di istruzione nel tragitto dall’abitazione alla
sede scolastica, anche attraverso l’istitu-

zione di un fondo specifico finalizzato di-
retto a coprire i costi da essi sostenuti, sia
per il trasporto scolastico erogato dagli enti
locali sia per il trasporto pubblico locale;

nulla è previsto: a) per proseguire il
lavoro avviato dai precedenti Governi per
la ristrutturazione, il riammodernamento e
la messa a norma e in sicurezza degli
edifici scolastici; b) per rimodulare i para-
metri relativi al numero di alunni per classe,
riducendone il numero, in modo che le
eventuali risorse risultanti dalla riduzione
della spesa per istruzione, conseguente al
calo demografico, siano reinvestite nel me-
desimo settore a beneficio dei giovani e
delle future generazioni; c) per riconside-
rare le disposizioni relative al dimensiona-
mento scolastico, al fine di sostenere la rete
e i servizi scolastici e di evitare la conse-
guente riduzione del contingente organico
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali e amministrativi, così da
non penalizzare, inevitabilmente, le aree
interne e il Mezzogiorno;

considerato, inoltre, che:

non risultano risorse strutturali per
il contrasto della dispersione scolastica e
della povertà educativa;

a causa di difficili condizioni eco-
nomiche molte bambine, bambini, ragazze
e ragazzi non hanno le stesse opportunità
dei loro coetanei in situazioni economiche
migliori: dai dati Istat più recenti emerge
che oggi, complice anche il post pandemia,
più di 1,2 milioni di minori nel nostro
Paese, pari al 15,5 per cento del totale dei
bambini e delle bambine, vive in condizioni
di povertà assoluta, ovvero di grave indi-
genza, condizione che determina un au-
mento della dispersione scolastica e della
povertà educativa;

i recentissimi dati forniti da Save
the children ci raccontano la necessità di
sostenere interventi progressivi che arri-
vino al riconoscimento della mensa come
un servizio pubblico essenziale da garan-
tire uniformemente su scala nazionale;

considerato che:

non è stato preso in considerazione
un emendamento che il gruppo del Partito
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democratico, anche in prima lettura al Se-
nato, ha presentato per costituire un fondo
a contrasto della povertà alimentare a scuola
da destinare ai Comuni, a favore di quelle
famiglie che nel corso dell’anno scolastico
non riescono a provvedere al pagamento
delle rette previste per la fruizione del
servizio di ristorazione scolastica ai propri
bambini e alle proprie bambine;

visto che:

la mensa è un’occasione di socialità
per i bambini e la garanzia di un pasto
equilibrato e sano al giorno, è un’opportu-
nità anche per implementare quello che è
il servizio del tempo pieno a scuola;

considerato che:

oltre ai mancati interventi e finan-
ziamenti, la manovra prevede il definan-
ziamento del Fondo per il miglioramento e
la valorizzazione dell’istruzione scolastica,
del Fondo per l’arricchimento e l’amplia-
mento dell’offerta formativa e del Piano
nazionale di formazione e realizzazione
delle attività formative dei docenti;

con riferimento alla Tabella 7 (Stato
di previsione del Ministero dell’istruzione e

del merito) sono diverse le missioni che
subiscono tagli significativi: il Fondo nazio-
nale per il sistema integrato di educazione
e di istruzione; il Fondo per la promozione
della cultura umanistica, del patrimonio
artistico, della pratica artistica e musicale e
della creatività (-50.000 euro per il bien-
nio); il Fondo (Buona Scuola) per il miglio-
ramento e la valorizzazione dell’istruzione
scolastica (-6.500.000 (2025) -5.000.000
(2026); il Fondo per l’attivazione di corsi
extracurricolari a indirizzo jazzistico nei
licei musicali (-50.000 euro per il biennio);
il Dipartimento per le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali (-2.330.249 (2024),
-34.650.000 (2025), -4.791.000 (2026));

considerati, inoltre, gravi i tagli rispet-
tivamente operati al sostegno alle famiglie
per il diritto allo studio (più di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025)
e al Fondo unico per il welfare dello stu-
dente e per il diritto allo studio (circa 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025);

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti
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ALLEGATO 3

DL 161/2023: Disposizioni urgenti per il « Piano Mattei » per lo
sviluppo in Stati del Continente africano. C. 1624 Governo, approvato

dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1624 Go-
verno, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge 15 novembre 2023,
n. 161, recante disposizioni urgenti per il
« Piano Mattei » per lo sviluppo in Stati del
Continente africano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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